Le cavallette nel panino


Mt 3,1-5





Giovanni mangiava locuste, cioè cavallette. Era un uomo duro, austero, essenziale. Non aveva cioccolatini a tutte le ore, né dolcetti dopo il pasto.


Il Natale ci propone in continuazione panettoni, pandori e un.. natale gastronomico. Ma questo ci fa perdere il senso dell’attesa di un tempo in cui finalmente si può far festa.


La chiesa ci propone di vivere l’avvento, l’attesa cioè, senza mangiare tutto quello che di solito mangiamo. Se sapremo vivere almeno questi ultimi giorni dicendo di no alle cose che ci vengono offerte anche dai nostri genitori o amici (certo, facendo anche la figura di dire di no, qualche volta!), allora arriveremo a Natale sentendo più profondamente che da lì in poi comincia la festa. Se invece siamo già pieni di dolci, cosa sarà diverso dal giorno di Natale?





Giovanni battista ci aiuta a preparare l’attesa del Signore che viene mangiando... cavallette!!!





Preparare: segno, brano evangelico da rappresentare (non la solita scenetta... un po’ di fantasy!)., gesto da proporre a tutti, preghiera conclusiva (magari con qualche canto).





Il cammello peloso


Lc 3,7-10





Giovanni era vestito di peli di cammello. Non era certo di marca, né tantomeno comodo.


Oggi ci insegna ad arrivare al Natale un po’ più nudi, senza vestiti inutili che potrebbero nasconderci così bene (mimetizzandoci tra gli altri uguali a noi) da farci diventare quasi invisibili agli altri perché ricoperti da tanti  “stracci”.


Rivediamo oggi il nostro look. E’ adatto a degli uomini e donne chiamati a vivere nel deserto? Ci rende liberi oppure ci ingombra la mente, sempre pensando a cosa diranno gli altri, come verrò giudicato con questi pantaloni o con queste scarpe?


Preparare l’arrivo del Signore, vuol dire anche fare dei tagli ai nostri vestiti (chi ha due tuniche ne dia una...). il Signore vuole incontrare noi e non una maschera dipinta!


Concretamente potrebbe voler dire non pretendere nuovi vestiti e saper dare qualcosa del proprio a chi è davvero povero. Hai mai dato qualche money ad un povero? O pensi che lo debbano fare solo i grandi che hanno tanti soldi?





Preparare: segno (un vestito di cammello....), brano evangelico da rappresentare (non la solita scenetta... un po’ di fantasy!)., gesto da proporre a tutti, preghiera conclusiva (magari con qualche canto).





Acqua e sapone per cuori


Lc 3,15-16





Giovanni battezzava con l’acqua, facendo fare a tutti un bagno di purificazione. Chi non ha bisogno di questo bagno per lavarsi da tutti i peccati, ferite, offese? Noi lo facciamo sempre prima di qualche incontro importante. Ci laviamo e profumiamo per portare la parte migliore di noi.


Giovanni lavava il corpo, ma lo Spirito Santo che ci dà Gesù ci lava dentro il cuore. E’ un bagno di Spirito Santo e Fuoco!


Oggi questa acqua che lava i cuori ci viene data nel sacramento della riconciliazione. Confessando i nostri peccati come faceva la gente con Giovanni Battista, permettiamo al Signore di dire su di noi: “Io ti assolvo da tutti i tuoi peccati”.


Prepararci al Natale che viene richiede questo bagno. E’ la confessione che faremo per il Natale. Non dovrebbe essere frettolosa (non ci si lava in 1 minuto!), ma profonda, grattando bene dove c’è più sporco. Tutto quello che lascio toccare da quest’acqua viene pulito e rinnovato.


Allora giungeremo davanti al Signore sempre peccatori, ma perdonati.





Preparare: segno, brano evangelico da rappresentare (non la solita scenetta... un po’ di fantasy!)., gesto da proporre a tutti, preghiera conclusiva (magari con qualche canto).


